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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.65  del  23.9.2003

OGGETTO:  Documento per la presentazione delle candidature per la Società della Salute zona sud-est. Approvazione.

L'anno DUEMILATRE, il giorno VENTITRE del mese di  SETTEMBRE  alle ore 21.35 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       X
	       

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X

       X 

       X

       X

       X

       X

       X 

       X

       X

       X

       X


	            

	
	      17
	      /


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

L’Assessore Bagaggiolo spiega che si tratta di esprimere il parere per la candidatura della zona sud-est per la sperimentazione della Società della Salute e di approvare l’atto di indirizzo.

La Società della Salute è prevista dal Piano Sanitario Regionale per conseguire la massima integrazione dei servizi socio-sanitari.

Come zona sud-est erano state individuate delle peculiarità che rendevano difficile proporsi come candidatura, poi vi è stato un ripensamento ed una serie di incontri e confronti. Verrà costituito un gruppo tecnico-politico incaricato di elaborare il progetto.

Durante la seduta di ieri della commissione consiliare sanità è stato concordato di allegare al presente atto un documento al fine di riservarsi di verificare alcune condizioni nel momento che vi sarà il progetto. Illustra i punti fondamentali da far presenti al gruppo di lavoro.

Il Consigliere Marzocchi afferma che con la Società della Salute si avvia una rivoluzione della sanità. A suo avviso si torna alla gestione da parte di un unico soggetto di sanità e sociale. Occorre potenziare prevenzione e riabilitazione.

Fa notare che nel comitato di gestione possono essere presenti anche soggetti del terzo settore ma la Regione ha scelto di non inserirli. Ritiene che, comunque, vadano trovate forme di valorizzazione dei soggetti della sussidiarietà sociale.

L’Assessore Bagaggiolo fa presente, su quest’ultimo punto, che in sede di conferenza dei Sindaci è stata mostrata sensibilità sul tema. Nell’atto di indirizzo non vi sono puntualizzazioni; va tenuto presente che rimane il problema delle incompatibilità. Comunque, ci possiamo impegnare affinché vengano trovate forme di valorizzazione.

Il Consigliere Bacci esprime la contrarietà di Rifondazione comunista alla Società della Salute. Ritiene, comunque, fondamentali i punti 2 e 4 del documento.

Il Consigliere Bandinelli fa notare che Forza Italia aveva espresso un netto rifiuto alla Società della Salute prefigurando uno scenario apocalittico. Ritiene più corretto il percorso che si sta adottando in questo Ente.

Il Sindaco precisa che la Giunta di Barberino Val d’Elsa è espressione di una lista civica e si esprime indipendentemente dai gruppi politici regionali. Comunque, molte perplessità sono state condivise anche da altri Sindaci. 

Non essendovi altri interventi pone in votazione il presente punto all’ordine del giorno ed il documento allegato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RILEVATO che il Piano Sanitario Regionale 2002-2004, approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 60 del 9 aprile 2002, prevede al punto 2.2.7. la sperimentazione della Società della Salute (di seguito denominata S.d.S.) che viene definita come “lo strumento per garantire l’appropriatezza delle prestazioni, maggior controllo della spesa, effettivo coinvolgimento e maggior soddisfazione degli operatori, maggior consenso della popolazione”; 

CONSIDERATO che il P.S.R. 2002-2004 (si veda Par. 1.1) propone un modello di salute basato sulla responsabilizzazione dell’intera comunità, sulla partecipazione diffusa dei soggetti pubblici e privati, sul coinvolgimento dei cittadini e delle Istituzioni nelle decisioni e attribuisce (Par. 1.4) la titolarità della tutela della salute all’intera comunità;

CONSIDERATO che il P.I.S.R. 2002-2004, approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 122 del 24 luglio 2002 (si veda Par. “Indirizzi per l’integrazione tra gli interventi dei servizi sociali e quelli sanitari”), “si coniuga al P.S.R. 2002-2004 per un’azione completa ed unitaria sulle aree dell’integrazione socio-sanitaria secondo i principi dell’unitarietà dell’intervento, della valutazione multiprofessionale del bisogno, del progetto personalizzato, della continuità assistenziale, della progettazione integrata delle risposte e della valutazione partecipata degli esiti”;

VISTO che il P.S.R. 2002-2004 (si veda Par. 2.2.7) propone la Società della Salute come nuova soluzione organizzativa dell’assistenza territoriale, in modo che la comunità locale rappresentata in primo luogo dal Comune e articolata in tutte le componenti della società civile, diventi protagonista della tutela della salute e del benessere sociale;

VISTO che il P.S.R. 2002-2004 stabilisce (si veda Par. 2.2.7.1) che “il Comune, con la S.d.S., non assume solo funzioni di programmazione e controllo, ma compartecipa ad un governo comune del territorio finalizzato ad obiettivi di salute e diviene a tutti gli effetti cogestore dei servizi socio-sanitari territoriali”;

RILEVATO come lo stesso Piano Sanitario Regionale 2002-2004 preveda che al governo della S.d.S. compartecipino in primo luogo “i Comuni e l’Azienda Unità Sanitaria Locale” e che la partecipazione alla sperimentazione sia subordinata all’approvazione da parte della Giunta Regionale di un progetto predisposto dalle Zone Socio-Sanitarie;

RICHIAMATA la proposta di Deliberazione al Consiglio Regionale n.42 del 19 maggio 2003, approvata dalla Giunta Regionale e intitolata “Atto di indirizzo per l’avvio della sperimentazione della Società della Salute”, con la quale sono stati, tra l’altro, stabiliti gli obiettivi della sperimentazione, ruolo e funzioni della S.d.S., assetto giuridico-amministrativo, forme di partecipazione;

CONSIDERATO che in base alla succitata proposta di deliberazione, la forma giuridica della S.d.S. risulta essere quella del Consorzio Pubblico ai sensi degli artt. 30 e 31 del D.Lgs. n. 267/2000 con la partecipazione obbligatoria dell’Azienda Sanitaria competente per Zona e dei Comuni ricompresi nella Zona Socio-Sanitaria di riferimento;

RILEVATO come la S.d.S. risulti essere l’organo destinato ad assumere la responsabilità del governo delle attività socio-assistenziali, socio-sanitarie, sanitarie-territoriali e specialistiche di base relative alla Zona-Distretto di riferimento;

RITENUTO opportuno addivenire alla sperimentazione della Società della Salute nella Zona Fiorentina Sud-Est in virtù di alcuni aspetti peculiari e qualificanti della stessa Zona quali:

· la vastità e la specificità del territorio stesso;

· la numerosità dei Comuni che insistono nella Zona;

· tradizioni storico-culturali;

· situazioni socio-economiche;

· la positiva esperienza dell’accordo di programma fra la ASL ed i Comuni della Zona Fiorentina Sud-Est per le attività di alta integrazione socio-sanitaria

· la positiva esperienza effettuata nella gestione associata degli interventi sociali tra  i tredici Comuni ed in particolare quella specifica del S.A.A.S. – Servizio Associato Assistenza Sociale dei Comuni della Bassa Val di Sieve;

· la partecipazione ed apertura anche ai soggetti esterni nel processo e nell’elaborazione del Piano di Salute e del Piano Sociale di Zona;

aspetti che troverebbero maggiore omogeneità di indirizzi e razionalità ed efficienza con la costituzione della S.d.S. garantendo risposte integrate ai bisogni dell’intero territorio;

RILEVATO come negli incontri fra le amministrazioni comunali e l’ASL sia stato messo a punto un percorso relativo ai contenuti ed alle modalità per predisporre il progetto di sperimentazione in coerenza con le linee di indirizzo proposte dalla Giunta Regionale per l’avvio della sperimentazione delle S.d.S.;

DATO ATTO che i contenuti e le modalità per predisporre il progetto di sperimentazione sono definite dal documento di cui all’allegato ”A” parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO inoltre:

· che per le intese assunte fra la ASL ed i Comuni sarà costituito un gruppo paritetico di coordinamento tra membri dell’ASL e dei Comuni che insistono nella Zona Fiorentina Sud-Est per la predisposizione del progetto di sperimentazione;

· di dare mandato al Sindaco di approvare in seno alla conferenza zonale il documento definitivo per la presentazione della candidatura stessa;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa in  forma palese:

Presenti e votanti: 17

Favorevoli:           16

Contrari:                1  (Bacci)

D E L I B E R A

così come espresso in narrativa e per le motivazioni in essa riportate:

1) di dare mandato alla Conferenza zonale di avviare le procedure per la sperimentazione della S.d.S. nella Zona Socio-Sanitaria Fiorentina Sud-Est, prevedendo la costituzione di un Gruppo paritetico di Coordinamento tra membri della ASL e dei Comuni che insistono nella Zona Fiorentina Sud-Est per la predisposizione del progetto di sperimentazione;

2) di approvare il documento allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il quale si danno indicazioni circa i contenuti e le modalità organizzative con i quali definire il progetto di sperimentazione della Società della Salute per la Zona Fiorentina Sud-Est;

3) di dare mandato al Sindaco di approvare in seno alla conferenza zonale il documento definitivo per la presentazione della candidatura stessa;

4) di approvare il documento allegato sub “B” quale parte integrante e sostanziale del presente atto.












           All.  A)

DOCUMENTO SULLE MODALITA’ E SUI CONTENUTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE (P.S.R. 2002-2004).
La decisione dei Comuni della Zona Fiorentina Sud-Est e dell’ASL 10 di pervenire alla presentazione della candidatura per la sperimentazione nella Zona Fiorentina Sud-Est della Società della Salute, rappresenta il naturale sviluppo di quanto realizzato con l'approvazione e la pratica attuazione dell’accordo di programma tra i Comuni della Zona e l’ASL 10, della Convenzione per la gestione associata degli interventi sociali tra le 13 amministrazioni comunali della Zona e del Regolamento zonale di assistenza sociale.

Il gruppo di coordinamento e di lavoro allo scopo costituito ha un mandato ed un compito definiti nell’oggetto e nel tempo:

1. Predisporre entro il 30/10/2003 il documento di proposta di sperimentazione della S.d.S. nella Zona Fiorentina Sud-Est da presentare alla Regione Toscana;

2. Predisporre entro il 28/02/2004 le linee guida del I° Piano Integrato di Salute della S.d.S.

DOCUMENTO DI PROPOSTA

Considerata la particolarità della Zona relativamente a:

-  la vastità e la specificità del territorio stesso;

-  la numerosità dei Comuni che insistono nella Zona;

-  tradizioni storico-culturali;

-  situazioni socio-economiche;

-  la positiva esperienza dell’accordo di programma fra la Asl ed i Comuni della Zona Fiorentina Sud-Est per le attività di alta integrazione socio-sanitaria

- la positiva esperienza effettuata nella gestione associata degli interventi sociali tra  i tredici Comuni ed in particolare quella specifica della S.A.A.S. – Servizio Associato Assistenza Sociale dei Comuni della Bassa Val di Sieve;

- la partecipazione ed apertura anche ai soggetti esterni nel processo e nell’elaborazione del Piano di Salute e del Piano Sociale di Zona.

Fermi restando almeno nella prima fase, gli attuali assetti organizzativi nei servizi della ASL e dei  Comuni, nel rispetto delle linee guida proposte dalla Giunta della Regione, il documento preparatorio sarà orientato all’approfondimento ed alla elaborazione dei contenuti specifici negli ambiti di seguito riportati. Tali contenuti terranno conto delle peculiarità dei tre ambiti territoriali che costituiscono la Zona e delle esperienze realizzate finora nell’organizzazione e nella gestione associata sia dei servizi sociali (S.A.A.S. – Servizio Associato Assistenza Sociale dei Comuni della Bassa Val di Sieve), che sanitari territoriali (distrettualizzazione). I contenuti del predetto documento riguarderanno gli ambiti:

A) GIURIDICO-ISTITUZIONALI 
      con particolare riferimento alla elaborazione di una proposta di:

· Statuto della S.d.S.;

· Convenzione che disciplini i rapporti tra i soci;

· Contratto di servizio che regolamenti i rapporti fra la Sds e gli Enti che la hanno costituita;

· Convenzione che disciplini i rapporti con altri soggetti istituzionali e non ( IPAB, Provincia, Area Metropolitana, Consorzi di Area Vasta, ARS, ARPAT, Università, C.S.P.O. ecc.);

· Regolamento per le competenze degli organi.

B) PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA DOMANDA

con particolare riferimento a:

· predisposizione delle linee di indirizzo del Piano Integrato di Salute, considerando e coinvolgendo tutti i diversi settori, servizi ed Enti che possano influire sullo stato di salute della popolazione;

· ricognizione ed analisi degli attuali flussi informativi dell’ASL, dei Comuni e degli altri soggetti interessati volte a costruire un unico sistema informativo di rete per la S.d.S.;  

· definizione dei flussi informativi necessari alla costruzione di un sistema di controllo di gestione unitario;

· governo della domanda attraverso l’analisi ed il controllo della stessa volto a promuovere l’appropriatezza dei consumi socio-sanitari anche nell’ambito di servizi che vengono forniti da altre strutture pubbliche e/o private. Gli ambiti da analizzare comprenderanno in particolar modo: 

1) rapporti con i Medici di Medicina Generale ed i Pediatri di Libera Scelta che, oltre al controllo dei consumi, introducano modalità di accordi tesi al coinvolgimento degli stessi nella gestione dei processi, nella definizione e nel governo delle risorse;

2) rapporti con le strutture ospedaliere per la definizione di procedure a garanzia della continuità assistenziale Territorio-Ospedale-Territorio, nonché dei volumi di attività;

3) ricognizione, verifica di tutti i rapporti contrattuali in essere con soggetti pubblici e privati fornitori di servizi socio-sanitari;    

· l’articolazione dell’offerta:

1) per la definizione e/o la costruzione di percorsi unitari di accesso ai servizi;

2) per la costruzione di un sistema di rete integrato dei servizi sociali e sanitari nelle seguenti Aree:

· Anziani;

· Materno-infantile;

· Disabili;
· Cure primarie;
· Salute mentale;
· Dipendenze;
· Educazione alla salute;
· Prevenzione collettiva.   

C) FORMAZIONE 

La formazione accompagnerà il processo di costruzione della S.d.S. attraverso la stesura di un programma rivolto agli operatori socio-sanitari con particolare riguardo alle modalità ed agli strumenti dell’integrazione socio-sanitaria e ad altri soggetti coinvolti nella promozione e tutela della salute (amministratori e tecnici dell’ambiente, istruzione, urbanistica, lavoro ecc.).

D)  ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI

      La struttura del Bilancio e del budget virtuale della S.d.S. sarà definita attraverso:

· la ricognizione sui dati di Bilancio di Zona dell’ASL 10 e dei bilanci dei Comuni;

· l’individuazione dei criteri per la predisposizione del Bilancio della S.d.S.;

· la ricognizione delle risorse umane nei settori sociali e sanitari interessati;

· la ricognizione del patrimonio;

· l’indicazione delle modalità di rapporto contrattuale con quelle strutture che non svolgono attività esclusiva per la S.d.S. (Ospedali, Consorzi di Area Vasta, Università ecc.);

· la ricognizione dei contratti e degli obblighi esistenti.

E)  PARTECIPAZIONE

Studio delle forme di partecipazione e di comunicazione interna ed esterna finalizzate al coinvolgimento di tutti i soggetti a vario titolo presenti nell’ambito socio-sanitario:

· ricognizione dei soggetti;

· sviluppo degli strumenti di comunicazione e partecipazione.

Il gruppo, per il proprio lavoro, si avvarrà di operatori dell’ASL e dei Comuni, quale supporto tecnico, di professionalità e di esperienza, per le Aree sovra descritte. A questi operatori verranno attribuiti compiti specifici di studio e di elaborazione per ciascuna delle Aree individuate.

Si conferma che per il Piano Integrato di Salute in fase di predisposizione si terrà conto di quanto sopra attraverso un costante confronto con il Gruppo di Coordinamento.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Documento per la presentazione delle candidature per la Società della Salute zona sud-est. Approvazione” per il Consiglio Comunale del  23.9.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott.  Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 23.9.2003




                    IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA









         F.TO  Dott. Sandro Bardotti

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 7.10.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21/07/2003 decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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